
La devozione al Sacro CUORE DI GESU’ 
 

Carissimi Parrocchiani,  
                                        nell'Anno Santo della Misericordia 
vogliamo dare maggior risalto  alla festa del Sacro Cuore. 
E’ la festa dell'amore di Cristo;  il suo cuore viene trafitto 
dalla lancia del soldato, così il suo amore si sparge in tutto 
il mondo e l’umanità intera entra nell'abbraccio della Divi- 
na Misericordia.  «La Chiesa  ha la missione di annunciare  
la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vangelo, che per mezzo suo deve raggiungere il 
cuore e la mente di ogni persona». «Dal cuore della Trinità, dall’intimo più profondo del 
mistero di Dio, sgorga e scorre senza sosta il grande fiume della misericordia». (Papa 
Francesco,  Misericordiae Vultus – Bolla del Giubileo, n. 12 e 25). 

Il Cuore che veneriamo è di carne, cuore formato nel grembo di Maria, è il cuore 
di Gesù di Nazareth, morto e risorto per noi. È lo stesso cuore che incontriamo nella 
Eucaristia quando riceviamo la Comunione, presente in Corpo, Sangue, Anima, Divinità. 
Il Vangelo dice: I soldati poi si avvicinarono a Gesù e videro che era già morto. Allora non 
gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli trafisse il fianco con la lancia. Subito 
dalla ferita usci sangue con acqua. 
La Divina Misericordia di Dio ha la sua piena manifestazione proprio nella passione, 
morte e risurrezione di Cristo. 

San Giovanni Paolo II, in occasione del centenario della consacrazione del Genere 
umano al Cuore divino di Gesù scrive:  
«Desidero esprimere la mia approvazione a quanti nella Chiesa continuano a coltivare, 
approfondire e promuovere il culto al Cuore di Cristo. Si tratta ancora oggi di condurre i 
fedeli a fissare lo sguardo adorante sul mistero di Cristo, Uomo-Dio, per divenire uomini 
e donne di vita interiore, persone che sentono e vivono la chiamata alla vita nuova, alla 
santità, alla riparazione. Persone che si preparano alla nuova evangelizzazione, ricono-
scendo il Cuore di Cristo come cuore della Chiesa: è urgente per il mondo comprendere 
che il cristianesimo è la religione dell'amore». 

I primi segni evidenti – nella chiesa - della devozione del Sacro Cuore di Gesù 
iniziano nel XIII secolo. Decisive furono le rivelazioni private della visitandina Margherita 
Maria Alacoque. Papa Leone XIII ebbe la felice intuizione di consacrare il genere umano 
al Sacro Cuore di Gesù. 
 La devozione dei "Primi nove venerdì del mese" è nata in seguito alla "Grande 
Promessa" che Gesù rivelò a santa Margherita Maria Alacoque, consistente nella grazia 
della perseveranza finale per coloro che si comunicano il primo venerdì di nove mesi 
consecutivi.     LE ALTRE PRIOMESSE: “ 1. Io darò loro tutte le grazie necessarie al loro 
stato. 2. Io metterò la pace nelle loro famiglie. 3. Io li consolerò in tutte le loro afflizioni. 
4. Io sarò il loro sicuro rifugio in vita e specialmente in morte. 5. Io spanderò le mie 
benedizioni sopra tutte le loro imprese. 6. I peccatori troveranno nel mio Cuore la fonte 
della misericordia. 7. Le anime tiepide diverranno fervorose. 8. Io benedirò le case ove 
l'immagine del mio sacro Cuore sarà esposta e onorata”.       Ripetiamo spesso con fede: 

Sacro Cuore di Gesù, io confido in voi.         Saluti cari a tutti.              Don Pietro B. 


